EPISTOLA AD FRATREM LEONEM�PRIVATO ��





	1Frater Leo, frater Franciscus tuo salutem et pacem. 2Ita dico tibi, fili mei, sicut mater: quia omnia verba, quae diximus in via, breviter in hoc verba [!] dispono et consilio, et si dopo [tibi?] oportet propter consilium venire ad me, quia ita consilio tibi: 3In quocumque modo melius videtur tibi placere Domino Deo et sequi vestigiam [!] et paupertatem suam, faciatis cum benedictione Domini Dei et mea obedientia. 4Et, si tibi est necessarium animam tuam propter aliam consolationem tuam, et vis, Leo, venire ad me, veni.








LETTERA   A   FRATE   LEONE





[249]	1 Frate Leone, il tuo frate Francesco ti augura salute e pace.





[250]	2 Così dico a te, figlio mio, come una madre: che tutte le parole, che ci siamo scambiate lungo la via, le riassumo brevemente in questa sola frase e consiglio �anche se dopo ti sarà necessario tornare da me per con�sigliarti � poiché così ti consiglio: 3 in qualunque ma�niera ti sembra meglio di piacere al Signore Dio e di se�guire le sue orme e la sua povertà, fatelo con la benedi�zione del Signore Dio e con la mia obbedienza.


4 E se ti è necessario per il bene della tua anima, per averne altra consolazione, e vuoi, o Leone, venire da me, vieni!
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